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Spett.le Direzione Scientifica 

Sede 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Procedimento VIA 289b. Variante S.S. 1 Aurelia. Imperia. Rumore.   

 

In riferimento a quanto in oggetto ed esaminata la documentazione agli atti per la matrice rumore, si 
esprimono le seguenti considerazioni.  

Per quanto riguarda la fase di corso d’opera: 

- Si ritiene che, nell’eventuale provvedimento autorizzativo, sia opportuno prescrivere la messa in 
opera delle misure mitigative già previste nello studio acustico (file T00IA32AMBRE01B.pdf). 

- Si prende atto dell’intenzione del Proponente di chiedere il provvedimento di autorizzazione in 
deroga: relativamente a questo aspetto si rimanda alle valutazioni del Comune, competente in 
materia autorizzativa ai sensi della L.R. Liguria 12/1998. 

- Nel documento sopra citato viene riportato che nello scenario mitigato vi saranno comunque 
situazioni con un netto supero dei valori limite, pertanto si ritiene di proporre che l’eventuale 
autorizzazione in deroga, laddove non siano possibili ulteriori ed efficaci interventi mitigativi oltre a 
quelli già previsti, limiti per quanto possibile le lavorazioni più rumorose alle fasce orarie meno 
critiche per il riposo delle persone. 

Per quanto riguarda la fase di post opera: 

- Si ritiene che, nell’eventuale provvedimento autorizzativo, sia opportuno prescrivere la messa in 
opera delle misure mitigative già previste nello studio acustico (file T00IA32AMBRE01B.pdf). 

- Il recettore codice 1.24 (con riferimento al file citato) dallo studio previsionale risulterebbe 
caratterizzato da livelli sonori superiori ai valori limite anche a mitigazioni realizzate. Si prende atto 
che si tratterebbe di una casa cantoniera attualmente in abbandono e si ritiene opportuno che il 
Proponente chiarisca se l’edificio è di sua proprietà e se è destinato a non svolgere funzioni di tipo 
abitativo. In caso contrario, si propone di valutare l’opportunità di prescrivere, nell’eventuale 
provvedimento autorizzativo, che il Proponente, a suo onere e cura, ponga in essere i necessari 
interventi mitigativi qualora l’edificio in questione, in futuro, venisse abitato. 

 

arpal.ARPAL.PROT INTERNO.R.0000497.26-06-2024.h.17:56



    

Dipartimento Attività produttive e 

rischio tecnologico 

U.O. Fisica Ambientale  

Ufficio Inquinamento Acustico 

Via Bombrini, 8 – 16149 GENOVA 
Tel. + 39 010 6437-430-414  

PEC:arpal@pec.arpal.liguria.it 
alessandro.conte@arpal.liguria.it 
federica.debarbieri@arpal.liguria.it 
C.F. e P.IVA 01305930107 

 

    

MOD-CORR-02-AR rev09 del 03/12/18  Pag 2 di 2 

 

 

 

 

Per quanto riguarda, infine, il piano di monitoraggio ambientale: 

- Si ritiene che quanto presentato nel documento agli atti (file T00MO00MOARE01B.pdf) debba 
essere completato con la descrizione di procedure per la gestione, da parte del Proponente, di 
eventuali segnalazioni di disturbo che dovessero pervenire da parte della cittadinanza (contenuti 
minimi: modalità di contatto per la popolazione, procedura di verifica delle segnalazioni, elenco di 
possibili azioni correttive, modalità di comunicazione agli Enti). 

- In relazione al valore soglia (di cui al capitolo 5 “Gestione anomalie” della relazione citata), si 
osserva che nel documento viene riportato genericamente che sarà inferiore al valore limite (senza 
specificare né di quanto inferiore né se si tratta degli ordinari limiti amministrativi o dei limiti in 
deroga), pertanto si ritiene che il PMA debba essere integrato in tal senso. 

- Infine, si rileva che nella tabella a pag. 57 del documento non è chiara la relazione fra la frequenza 
delle campagne AO / PO previste e la quantificazione totale delle analisi, considerato anche 
quanto di seguito specificato nel testo del documento.  

 

Distinti saluti. 

 

 

Il Dirigente Responsabile  
U.O. Fisica Ambientale 

Dott. Stefano Maggiolo 
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